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ILMUTOiTALO-TilHISINO 
,VOpinione pubbliia in uà .jjupple-

Dieqtp; it te^to.det trattati tuaisÌBi. :II 
tatt^^o^tpai pareoohi? aoloane, Itr'it-
tatì suuo fatti dal presldeilto dollà re-

•janlsi. 
E' nDteva(»iil protocialla «gginntiVo, 

col quale .Tiene' rioodoaoiato lo éiatu 
gti6-del,le ricboie'e.'defl'bsDadale iiiiliàn'o, 
mtf .vec'^nó S[j|;op9s$i a' sorveglianza 

_f^r f^fffyìi) rignarda. l'Iglentv .l'ordine 
pubblico, e l'appticailone dello leggi' di 
pubbjiBa siourez^a. 

Sìihiint'epté Vléiie miiDt^nuà la per-
Boaalilì giaridioà delle 'assooi&iioal e 
dsNv >t>ilt%iWsBt« «Mtiftil'^t6"^liU^ti^m 
Tualsis, 'te quali' si coasìdèrlìàl' gli!.in 
posaeasu dell'àntorietazioDe legjile,, ma 
.là.,|uita >4i, (qiiaate aê ĉ oiaetoot Ae jititU' 
zioal, e gli atti a d(toDtiieati''ooett1i^Vì, 
di dovrap^^jfjfjyttjrftjftljejfiijdrij^ lo-
o&Ii n«l|a..apa.z'0.,di «ei. moai dali'appli-
ga^lose del trattato, 

li'frimo «gi/ardD gab^rale'al'tr'àtUt'o 
proTOoa l'l'mpietàione che, i l testo'sia 
mena favorevole all'ltEtUa del,nuoto;ette 
ne fece l'Agenzia Stefani, 8p|CÌalii)^Dte 
per quanto rìgnttf^ft'IfoaVenzipne con-
sqlare. 

* Consta di 35 artkKli, oltre al proto-
eolla aggiuntivo, coi quale si fissano le 
norme f^r la an4 applioazla'ne. 

Il 'Don Ohitciotie dice èssere aplace ,̂ 
vole 'c i i \\ 'Gal)l8e t̂(),Yal)bia iiioatratp' 
riiasoiéiteiétà vera'.}' le àutprit;^ ecolesia-
Btictiè;jnon''abbia, restaurato , Il sens9, 
della 'pniiblVóa moralità; alìbia sontj-, 
ouato gli'arresti arbltr,a'ri in Sipjjia.'el 
non abbia chiarito 1 suoi intendimenti 
oiriitt'l'lt pdiitica flnansfiaria, 

tj'altimo'atto del Mmisterp ,oIià dfi-
vera ipàtàai^^é IQ lib^rtJl tiostìtuEionaìi 
offese e violate da Grìspi, è la proibi» 
zione all'oo. BadaloDi di tenere un, .di-

tiim\ììhoi:^èm^% imSl?''̂ ' , 
F'ratt̂ DiQ fij oifri<)«i{i è permesso',' di 

prwlitwi>CB nei'' loro congressi e nei 
loco giornali, 'ohe'iIjoglibDtì' distare 1' I-
tRlis'per'dafne nati porzione' al papa-, 

dìà'aiohe giolriiaiéf,[(i,iui3|eriMf —somcr 
il povi^ diisciiffìe -f hot alwfiao l'oneatit 
di rioreders^; ma,icartì minori servito'-' 
relli del Ministero continuano a bruciare 

delrpn. Buflifli., sperando di avewìpipro-
pizìq.̂ il n,9m,e nelje. proesime .«lezioni. 

Glie laliegca qns^to d'ora per la po', 
lltioa'italiàn'&f .AbbiaolJó nVl 'd'abinetto' 
salite'al t>oÌ9|re'̂ iiéli om^ri dérrsdica-: 
lisiQo complaàentpj.e clip'fa opora alla, 
sua orìginp trescando coi clericali edi 
impedendo le manifestazioni dei liberaci ! 
E inalgradè ciiJI^TOWll pi^'laónai) 
on§i, ĵ àrje d î njàjpjliamo gli continua 
ti ano.fpppggiol..'. 

Ed è.dalie boiiche diqnesti spudot̂ atii 
cotamediaati olio s'itatene da se'iitire' 
BD'òòra'lè invettive bontf'o Grispi caduto I 

Ecco il giudizio àspt'esso da Edrioo 
Pa'Dziicehi sui clei-ioali'ne! discorso che 
se^ui a' quello doll'on. 'Giacomo Sani' a, 
Badia'Polesine : -

«,.,. Quel .partito pel quale la storia 
non h^ alcuna, tnanieràf di .'ammaestra­
mento jfqnel'ipartito elle in nome del 
pai'&diiBq''futur() vuole aVdre' p e r s e i l 
**ui!?À if̂ "̂ ??̂ -?*̂ /.̂  ^ol(̂ f;rejiJgjoì)e, delia 
fe'ae, fa stfu^^qto.p.er-iliudeiro, p«r .in-. 
timo;ire,!.per'signoreggiare la plebe; Ifa 
nuovo catapulti par "muovere 'airifasatto 
dei .gr&'P̂ '̂ ̂ dia6ib'deil^iitiit& d9lla''pa^ 
trià'i'coswtti'iò con tanti} iffta'e^ei e tanto 
sac(:iflej.o-., 

« S.pgoalo l'ultiiDaie.'più.sDbdola^rna 
di questo p'artì̂ 6''ilke riatin il''cap'À, e. 

volgiindosi .a! popolo, ni miseri, ai bi- ! 
nogQusi, cerca di accalappiarli pra4t- ; 
tando delle strettozzD e delie sventure, j 
leiultaiido alla le^gÀ economiòa — ri- ' 
spsfiiita ^srsJdo nel m^io ev;b — alla ! 
logge del credito, di cui il medio evo 
non si è mai sarv.to per farne iia'i O' 
piiiiooB lo una ooodiziòne reiigiogay e 
olio-ora è una' religiosa 8lVónln,"'rf&'6Va' 
e triste simonia,' I& quale' aìutÉCtniaa 
l'aradMi'if^itaftist é^adedte'^ deU'iaàima 
verso le idealità del cielo; simonia sola-
'giìfata e malvagia.che meriterebbe un 
altro '.Dante per ess'̂ ro il^golluta,. > 

... Le parole dal • Panzacchi furono sa­
lutate da una graniìlsBima ovazione. 

^ A F R J G A 
I p r i g i o n i e r i . 

' lìotM 4 —•'insieme al niJmi dei pri­
gionieri'pervennero'al Governo le(te're 
dell* ióg.' I!g, il quale rifeirisce sui iuoì 
cUlloq'iii' c»Q Mtidèhi Bìra% ié'tri^'ttaiivs 
di pace. Gii' éienchl dei prigionieri fu-
rond''fUti con .l'autorizzazione di Me-
fléiik. Ilg, ^saféiil'a il Govsrild che Ne,-
razzi.ni wk ricevuta dal Negus con gii 
oBo('\'ao*utigli,.e fa prevedeteprÓBslma 
fa' (iberazioné'dei prigioDieri*. 

Roma '4 — Assicurasi ohe la pub'-
l)l|oÈiiiÌ6ne deir^elenco del sott'nffiiiiaii, 
òd^''órali,e soldati prigionieri' in Africa, 
prelude .ti'notizle importiinti relative^lla 
iibet'izl^he dei prjgiohieri medesimi'.-

iiihì-
•>rov-

IN ORIENTE 
.-.Londra 4 — L* Mortiing Posiiha 

da7,Costauti,iKippli che. n î'inerosi ricchi 
al-meul, ncî uaati di fornire denari ai 
rivolnziqnarii, furono arrestati. 

Costaniinopoli,4 — Le si&basciate 
ricevettero I lettera dei comitati armemi 
tlKiti, constatanti la continuaziociEI dalla, 
(fiate oondidone degli aridanì. E' fallite 
la speranza! che l'intervento delle pQ> 
teoz^:f revocherebbe almeno qualche pai-
liati^OiiLalatttit'a fa un nuovo appello 
alle ambKDiiate e protestai contro le 
vocH assurde,<.che i comitati avNbbero 
intanzione di tsx saltare i palazzi delle 
ambasoiate.' 
' Parigi 4 — Notizie da Londr,i :te-

càrib che in éé^uitO' al conUqdio di Sa'. 
lisbury cbiii lo Ozftr; l'accordo dalle pó-1 
t^nzé-'di fronte alla Turctila è ooiapISlo. 
IfiEuriipa'aapVàlindurre ila i'furdhiK a 
coQcederd i6 riformi) neoessiirie. 
...j.a ^i-iiii^j:—i.;—__ 

' In attésa dello òzar 
Parigi 4 — i , preparativi per, le ac­

coglienze alio-Czar. sono mciUo avanzati. 
Il presidente,, delia Bepubbiica ieri ;£iel 
poiiteivggia peiooi-se in carrozza i bau,-
levvx-^ e le vie principali, dimostrando 
sod^^gzione nel vedere U lavorD^ fatto. 
Sona.giJl.arrivati trecentomila forestieri. 

Pàifigi'4' -^ V Bvenemenl eoaterwn 
che, in seguito ad aoggrdi colle polizie 
ted«»Ì«>'liD|^S«Udntifibnt;'tlai(;AilijlB 

•fran^e^e, ijpoiJM .̂P. »jlf( ,̂fr îitior» alquiiu 
rj'fùgiàtî  "politici,^'aWrcbici, e,' sociali^lj, 
ttdèspbi e itiiiiàn'i ; altri, rimangono sotto 
la sorveglianza dpUà polizia'.' 

tori fossero d'intesi col coositato 
li.ita (il Ginevra dal quiiiii snioo 
visti di fondi. 

SI dice ohe il numero degli affigliati 
nihilisti i cresciutp. di piiì di mLlle e 
cinquecento, da qtii^Add'Ie'sjilfa'iize di 
riforma del giovane Czar rimauoro de­
luse al tempo delia sua incoronazione. 

Il Coilom aMinicD ili'.Ho 

Saluzio 3 — Il Po è straripato ed 
ha prodotto gravi danni. 

Reggio' d' (Jalaòria 3 — Oggi auila 
ocst- a città SI è scateuato uo vioie'utis-
simo temporale. 

Le TittìMe W m a a t i c a 
Norderney 3 — Furono rinvenuti, i 

cadaveri di tre itfaciali. belgi, i qnaii, 
duraniis un'asce^isi^,^ aereostatica, pre­
cipitarono' dai' paflone. 
' • ' '''•UJJ"J..^.i.',"'Jl-.^l U Jij'iiVe» • I.Ì 

îrpi-iiiÌQ,'C'onip!ótÌ;o'òohfró !o Czar 

' Telegraiiifuj, dà Î ond.r'à, fieoanQ ohe, è, 
stajip.scopèrto' ,̂  .,Piej;'rbbm'gp,un ooijj.' 
plotto' 'niUilis'ta, che i il pfi[n,q dopo 
l'ascenaioue &I trono di Nicolò II. 

——. r"- — "", 
fra cui.parecchi cittadini assai rispet­
tabili ed aionni professori di nniversltì. 
i Sono state «lequestrats oltre canto 
lettere clie dimostrano come 1 cospira-

L» N. F, Preiae publiciisu questuar 
gomento' uii interessante articolo, che 
voglia'md riajsurttei'e nello spazio che 
ci oooseots il nòstro gluraals. 

«Fra i numero,si congressi — dice l'or­
gano liberale yiannose '^~ dei quali ab­
biamo quest'autuaiia una vera fioritura, 
spicca stranamente quello di Trento, con­
tro la massoneria. Negli altri congressi, io 
quello femminile, in quello dogli amici 
dellarpaoa, in duslló dei naturalisti, si 
eoiAbattè psr idée atta a' preparare un 
taigllore avvenlrd. A Trento ai ceree 
soltanto di far rintfscere un passato già 
da lungo sajiolto, Gangli altri congressi 
questo non ho. di comune che il nome. 
Vi spira anco)-a' l'aria di sepoltura dalle 
carceri dell'inquisizione; vi si sente'l'o­
dor d'iuce'n'iio'dal'rojfhi; sui quali Vab-
briieia'̂ a'ito le streghe. 

_ Olti'é'iVé'aSH'tó anni U si riunì a Trento 
tr,jp;ÌDawiit)h concilio,'Che porti il nome 
dalla città. 

Si ,trattava'';tltora.'.ldì sofTo'dare io 
germe il protestantesimo, di arrestare 
il movimento dalia Riforma, e, mentre 
tutto sorgeva a nuova luce e udova 
vita, li concilio si rinchiuse nelle oscu­
rità del dpgma. e scagliò cantra le 
nuove idee la sw^ui/l'i^j' dòflV(5hiesa. 
Dopo diciottd anni' il congt'assò si sciolse 
senza essere riuscito'ad nitro che it ren­
der più grave la scissura. Il cardinale 
di Lorena chiuse l'nltìma seduta col 
grido: «Siano maledetti tutti gli ere­
tici!» E a,quel grido c9(i$;nAÌ4;4i .ve­
scovi, di pr,alati, di sacerdoti, fecero eco: 
5 Màlpdettit. Maledetti 1> Questo tetro 
spî ijjto che soffiò in tutto.il concilio di 
Trento, animò auoho l'odierno cpnjyrr^so. 
Esso' iioominoiódove il prfMS'fi^fWltp; 
a'n'VitPrn'tì al sedifeeSitìió s,eobl6" stillo 
feorcio del deciniouono. 
I Perchè si v'iiìilo' combatjer.» ì framas-

^oait Pèfchè, dióon'ói reazionari, la mas­
soneria miuacci;i i! troni Is l'altarp, 

Qnant'ò vi' è di vero in tutto biò? A 
coloro che'non'sono né framassooi, .n'è 
àn'timassotli, guest!) lega,' pHb'riborda 
^li tintlcbi ordini' cavallereschi', appa­
risi^, .lion^s'ta'nte le'sue' nobili'e.,Bla'a-
tropiche aspirazioui, un. res'lb'det pasl-
satoi'lcon'tnttà la sua mutiib'pomprdì 
simboli e''di'miatan;'" ohe ricorda" le 
granili avventure'di Don-Chisciotte; un 
anaii^onismo, al pari dal congrèsso'di 
Trento. Ma, ^ questo lo saiihol tlittl, 
la massoneria-non ha mai costitdito un 
periòblo per' 1' so-vràbi. Il re e il' prin­
cipe ereditario di 'Danimarca, 'il re di 
Svezia, li principe di Galié's, sono fra-
massoni ; e framassoni furono' i>dglièlm'ò' 
l'di Garmauià'e suo Aglio'Federica'Gu­
glielmo; e le lagg!> massoniche annove­
rano anòdra una lunga serie di teste 
coronate^ Ohe vi presero parte e vi bo 
ouparono alte cariche. E' animi'aslbiie, 
dunque,, chq tanti re siano stati affiliati 
ad una lega che tenda ad atterrare i 
troni. IS quello che s'à dim'patrato per 
il trono, DOD può valerel'anòhe par la 
Cliiesa, e il pericolo per la Religione 
nop' ^rà un sadaptice sogno ideila fan­
tasia? 

meòtiiri dettami della logica, par credere 
come il oprigresso di 'ÌPrento ad unii pi-
mllp contraddizione, 

Ma qusb'tó quest'adiiuanza ala cieca 
e sorda alla voce del progresso e dellii 
ra^io^e, basta a provado l'animafiji di-
soùterè ohe'si fa intorno al libro dall«( 
famosa misi'Vaughan ; alle sue rivela-
zioni, che, non sembrano gose di qu^ t̂o 
sècolo.» di, questo mondo. Quando.'si., 
pégsa 'che tra i'ctqaumenU ,cho 'pre^ntfi 
e''!'lino soaràbocpoio che pgsa .designa 
coinb Va Qraia d.ì un de!nQQ|Q,'î ell',|ii-
ferno, di nome Bitru, pare iti' verità di 
essere ric^tt\\ inoIh.t^lWjS^'lsJuiJWSlio 
evQl Questa persona, datp.ohe esista ve­
ramente, non può essere che, o ttna-
sfij'q'fitata ing^naa r̂i!;i:{v p,d u^'.isterioa, 
mittura per l'ospedale dei pazi;i, 

,|£p[||ire,.upn,.poch^|tra .i mea)bri del 
oongressp, d» .T(!rB(jto haftnojpijaso lesile., 
rivelazioni come materiale per provare 

la relazioni che. il diavolo mitntiene con 
la logge massoniche, e bauuo difuso a 
spada, tattici la misteriosa mi.48 e il suo 
libro. 

La lotta contro la magaonarla non sa­
rchila un gran danno se non servisse a 
gettare una sguardo in queir abisso, di 
ignoranza, di superstizioaa, nh' b il cle­
ricalismo intransigente. 

:Oggl cljie nessuno' piiki teme di mani­
festare apartimanta le proprie idea, di 
ccmbattere a viso scoperto par il pro­
gresso, il mistero in .cnl. s'avvolge <la 
massoneria non ha più nessuna ragione 
di esistere. , 

Ma fu triste compito di questo con­
gresso antimassooico q.iiel.|q-di.,n;jc>St!|{irci 
i!i^i>ì>ÌOi<e'!V°i^t quanw .(spàVisutbsasi sia 
ancora l'ignoranza ahè'KgnsinvKtfaando. 
Senza di esso non nvremmo forse sa­
puto mai quanto listerà elE\d9Ì d^ll'alpo-
pdìazi'ó'ttd 'siedo 'anodica'immerse. Ve.l|e 
tnuebre del medio evo; quanto poco 
manchi perchè si vedano rinaavarsi i 
processi per stTegonéna fl' riaccetidbrsl 
i''ri.#i,''b^«t' di tut^b'!Ì'oha'gt'iidb't!''in-
feridtità' siSlio 'la 'coltui'à e 1'iiite.li'|igap'za 
di„bi>ona.,, piir^e.dql,, clero, .cattolica; di 
quel clero per.il. qn^le-il 'sno partito 
i>eblÉlmb>;con $é'mpî  cfPMtlnte ibM t̂bliZa 

'jj' dib̂ doppllb 'dell educazione dei' nost'n 
figliuoli. » 

• Scrivono do Trentoj ,. • , 
': <'A propi'tàito ^dellli intéi'naziott'àlità 
dèi cò'n'gjipsso, ',f)copv,i' ^\^a' po', di. st^ti,-
stica, che vi ga'raa îscu esatta, anche 
psroUb ttompd.^a,assieme.con due .col-
leghi della,i,s,laxup«, «jttjtqli.«ai Alla se­
duta di lunedi' 1 congr^si^ti^erano circa 
1000, ooaì.'diflsl; 100'Fri'i^tibsi, 60 Te­
deschi, 20 Sp%p!ub[j,',2(ii, '(r.a'.Portoghesi, 
Olandesi, Aineir,ic'an.v,Ofoit'tii.ed 800 ita­
liani. Pi,,,que^fi, ^i;ca,,400, .soo.«;,Xren. 
tini e 'gli.ialtrir.regaicoHJNUi iq>iièUti ISOO 
poi, circa 500 sono preti e 300 laici. 

La nazionalità dei congro^ats l̂' lùr'fa 
penserà all9"ooBBàrdB'jprtst^',|(i!'.j)rppès-
sib'ne,'' Niimèì'osè orano le' «pcb^rdie. {tat 
paUne.- bliii!(io.igìalle;.ìifarooo perinesse 
«Bcha la oesto'icoccàrde''dèi'Francesi j 
ma l'ultiipa coccli.nd(i"it'à'llabEt, che eVii 
attab'càtà''alia' bandiera d'una Società 
cattolica di Torino, vanne fatta levare 
par ordine della polizia. » 

NBL PAESE DEI MILIARDI 

I. oM^̂  |iì'Ainey;ipa.,, 
L'America è il paese sbalorditolo :,tu<ttai 1 

v)..ass.ums. proporzioni gigantesche: gli 
ardimenti dell: industria, io sviluppo dei 
fenomeni sociali, la corruzione .dalla vita 
pubblica.e l'incradibila slancio dell'ini­
ziativa privata., 

In quei nuoyo raoidp, dove tutti gli 
sfipetti della vita, appaiono, così, come 
veduti attraverso .la lente di un potants 
microscopio, anche la fortune obbedi­
scono a questa legge di ingrandimento, 
a questa i;l,egge di ipertroSai; ed i mi-s 
liardi intrecciano una ridda sconosciuta 
nei nostri paesi, ove un nome solo per­
sonifica i'iiicarnaziooe moderna di Creso : 
il nome dì Rothschild. 
.,11 nome,di codesti aroUatipi dalla plu­
tocrazia ha ormai Vjarcato la mille volte, 
l'Oceano: e il casato dai Vanderbilt, deil 
Gould^-dei Mack^y si è fatto, una Doton 
riatà anche in Europa. Ora non b senza 
intarlésS, -atìdae 'p'ér 'chi'''con'<à'*k 4i(a 
sostanza in soldi e In lira, -il oon'osoer? 
tal'ù̂ ii ragguagli su questa gante che ha 
tatto' del milione la propria unità 'mo-
netaria, 

* « « 
La prima caratteristica che si pre-'-

senta à questa: al p'iri dei re della terra, 
cosi anche i re dell'ora hanno seotita'iJ 
bisogoo''di (ondare'un'a dinastia. A che' 
prò, 'pensano essi, àinmnccdia.re tanti' 
dollari, sa poi debbono disperdersi alia 
prima\divÌ8Ìono .qradiwl'V.ls . •••.:,.,•. , 

Allo scopo di rimediaraia questo in-
convenionto, i Vaaderbilt, gli Astor, i 
Gould hanno ristabilito in casa loro il 
diritto di primogenitura e fondato dei 
Vfri, maggiorasobi. II.figlio,priiinoganìta 
eredita almeno.due terzi delia.[fortuna 
del ..padre. Presso i..Gould uessuo. figlio 
pub .ammogliarsi wnzo-.il conseaso. degli 
altri: a nessuno, da> pari,:può legarp.una 
parta dpi propria patrìoiaoio ad altri 
che ai proprii discendenti. 

Ma esaminiama partltameute qualcuna 
delle principali « dinastie.», di questi mo­
narchi, del milione o del miliardo. 

loci mioolamo dalla famiglia più nota, 
quella dei Vanderbilt. 

Il commodoro Vanderbilt, fondatore 

della riocbezzi della cas9,'nae4tte"!ap-
punto un secolo fa. Egli non ptrfsedtjva 
altro capitale ìhiziale che'la fède nblla 
propria'!stelia.'ITra i< sei a ì Badici-aàni 
riuscì adi economizzare 100 dollàVi, iftlnè 
600 franchi. Coa questa liottima''oomliérd 
un'piocolo battello e intrap'reae'il' tra­
sporto dei legami a New -Yopfc- A rètti 
iinni si ammogliò e continuò i atfbr'tjia-
Riporti di legumi, mentre sua moglie apriva 
.uh piccolo albergo. Tre;)inni dòpa'l due 
coniuj;i possedevano.10,000 dollari; e'la . 
loro fortuna cresceva posi rapidaiUente 
ohe, quando .incotaiitadiò. la'gaerraU"di 
Ba«esBione, 'Vanderbilt pdtera offrire'ttlla 
repubblica, senea' alcun 'éacriSoio'i'-'tin 
pìroscafb del valore di 800,001).dolldi*!, 
cioè di quattro milioni di frandhii' >-

A'settant'anni, il commodoro avAfa 
altrettanti milioni di doltari. -'MH DOa 
nubb^offuscava il suo'Orizzonta daiaétItiii'Ds 
il figlio primogenito sembraiHi'ttb pÌ(!ro, 
un disadatta, un buono 'a eilDà?.' -Petalo 
vaniva tenuto come io esilto"<lQ ''iilàa 
(attoria lontana e' hon se ne fàPeva- mai 
parola con gli amici. Ma un gioi'tab''il 
vecchio milionario ebbe una sorpreiif: 
in una '3)iecuiazioQe quel da|>;l<ioo, dite 
aveva allora quarantatre -anni; (àobfa 
guadagnare a suo padre 600,00O.dollaH. 
Fu una consolazione' ed una ri'vélazidob. 
Dopo tre mesi il figlio Psigliàta era' a 
capo dell'immensa fortuna patéttia : otio 
anni dopo la moriè^del padre, egli n» 
aveva raddoppiato le ribchezze e lasciava 
al suoi figli.200 milioni di dollarlti un 
miliardo di friinohi. > < . • • • • 

Qae3l,a sostanzai gì i ora plit she rad» 
doppiata ed otrepagsaii due mtliairdiiie 
si ammanta anohédi.beneficenza^'perché 
I Vanderbilt hanno largitot oltre av.eO 
milioni in opere caritatevoli. ' ' 

* -
Un'altra dinastia di miliardario' qttjstfa 

dagli Astor. Il capo di'essa,'Johù'Jàopb 
Astor, era figlio di un'- nliicellecìo) Wa 
faceva commercio di pellicce còd'gll là'-
dianl. L'enorme aumento del'talora"d«i 
terreni a Nuova York, in'dui jDha-'Jacijb 
aveva impiegato tutta'là'''Suà'''fdi^tfiiì#, 
moltiplicò questa in un modo'strà^di'-
aario; una', speculazione-'%t]i fòtadi'"di 
Stato la raddoppiò: od orii'ih^tìà^itlòts 
di John Jacob Astor poSsièdaUA bbllen^à 
di due miliardi e Pinqueoéntoniilibni di 
franchi. • i- • • .;.•! 
- Non sembra di vivere in'un 'Alando 
fantastico, ove i dollari rlddanni' dóbib 
se fossero i mliiuscoli reis-^Hh%^àéi ì 

Ai cresi <dell''Ovest hanno risoóntrò 1 
cresi dellai California. I costruttori dplla 
grande ferrovia dal "Pa6lfioa,"'L'elaad 
Stanford, Orpoker, Hopkins e"Huntingtotl 
ne assunsero la costrufeioàe' del <I849', 
ciascuno 'per una quarta parte 'detfMoii.f 
presa: Stanford diresde psrsonalmebt^ 
la costruzione di 530 miglia di ferrovia; 
ohe terminò ih-893' giorni, bèsoWb 1é 
apese abbiano toòcato, per dento miglia; 
canib ntlllbni di franchi. ' Ora questi 
< ra idetta ferrovie » ' posseggono un mi-' 
liaido. 

I?ra essi il solo Leland' Stanford' si 
formò una famiglia : ne abbe ut> .soIlA 
figiiot questi gii morì; lor-ispnó ' dieci 
anni, ed allora, in mélboria di 'Ini,^'io 
Stanford fondò 'iin' Università.'^ Fu Ud 
dono più che regale.oh'ei face^tilla'jnii 
città: poiché esso comprendeva, ̂ 'daprtti-
cipio, unatenunuta stlmata'sei millciii' 
di dollori. Più tardi Staofor'd' vi "ag­
giunse tante rendite equivatenti ad un' 
oapitala di 70 milioni di franchi," a, alla 
prendi» ' morta, legò altri dodioi^luilioni,' 
Ora poi, la sua vedova ha manìfestetÙ' 
il proposito''di ls(,solaré'i a questa'ste^a 
Università) anche i propri] averi, olrea' 
oinquàbtaf milióni. 

Quanti sono ormai, qui da noi,'lri<^ 
chi che, 0 in vita o morendo,-, volgaooi 
uî aii parte delia, pròprie ' sostanza in prò 
dei nostri istituti scientifici li i .. ' , 

Eccoj invece un'altro amarloano,'John 
Huckfeilero— uno dei ciuqilè capi ^alla 
Compagnia, ferroviaria Standard Oli, î  
quali vposseggóna' complessivamente' tt<0Ì 
miliardi di franchi — prdndera^s^tta ItU' 
propria protezione l'Università ' di 'CITi-
cagoa donarle, la balla sommatta di 35-
milioni; . , ; .li . • , . . 

Un miiianario benefica, .lao^i, vera* 
mente virtuoso, la J. Pierpont>MLor.gan)> > 
chb alla sua morte non insalò' che''la..."' 
modesta fortuna di einquapta milioni di' 
franchi. Causai di questa relativa-'ioar-' 
zazzaidi milioni fu,,non saltaata.'la'«a«. 
probità severa, ma anche la suainedaa-i > 
ribiiecarità; oltre di ohe si sobbarcò" 
volentieri ai sacrifici più' graTt'u^er 1 
sviluppare sulla i« piazza »J di' L,oddrriI 
credito delle Gasa amerioana. DI qui la 
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gratitudine dei suoi compatrioti, dei quiiii 
alcuni gliela vollero un giorno manile-
stare ia un banclutto ohe andò segna­
lato per questo: ehe i commousali riu­
nivano, tutti insieme, una sostanza su­
periore ai cinque miliardi di franchi — 
tanto quanto il debito di guerra pngato 
dalla Franoia alla Germania dopo il 
trattato di Frtinooforte. 

Di carattere affitto opposto fu Jay 
Gouid, il capo d'uo'aitra di queste «di­
nastie» del denaro. Egli fu veramente 
l'artefice della propria ricohezta; ma 
nessuno, dicono i suoi biografi cagionò 
quanto lui tante rovine d'uomini e d'im­
prese, nessuno conobbe m«no di lui gli 
scrupoli della pietà, Povera garzone di 
fattoria nello Stato di Nuova York, egli 
arrivò senza aiuti, sema appoggi, mal­
grado una salute malandata, n rendersi 
padrone dei colossali speculatori di 
Wall Street; e quando mori a 64 anni 
valeva, come dicono gli americani 375 
milioni. 

Malgrado questa sua dovizia, Jay 
Qouid menò una vita piena di sofferenze 
e questa uomo, che aveva ridotto io 
sua mero^ i più potenti, fu sempre lo 
schiavo e la vittima di una terribile 
nevralgia. Durante quftrant'anni, circa 
il sonno gli fu quasi ignoto, E talvolta 
ai finire delie splendide feste con cui 
egli abbagliava ia sua città, il suo 
paese,' lo si sentiva mormorare mentre 
risaliva ai suoi appartamenti: «Come 
sono stancai come sono stancol » Oo-
loro ch'egli aveva resi infelici erano 
ctudelmonte vendicati. 

La sua sostansa fa divisa in sei parti 
ugnali di sessanta milioni ciascuna; al 
suo primogenito, per altro venne asse­
gnata in più una somma di 25 milioni. 
Tntti, poi, ricevettero il divieta di le­
gare alounchò. a persone estranee alla 
famiglia; e, inoltre, quello di sposarsi 
sanzH aver prima ottenuto l'assenso 
della maggioranza dei fratelli e sorelle. 

» * 
Ancora un'Informata di Cresi, 
Dopo i re delle ferrovie, il re delle 

tramvie: Carlo Yerkes. Ruinato affatto 
dal panico che segui al grande inoeudio 
di Ghicago, Yerkas si rimise al lavoro 
con una somma di 15,000 franchi da-
tagli'a' prestito da un amico. Alla fine 
dell'anno egli si ara reso proprietario 
di un palazzo della quinta avenue, sti­
mato circa quindici milioni. 

Yjskes fu un instancabile lavoratore-
Per più di dieci anni lo si vide gius, 
gare tutte le mattine, anche la domenica 
al suo ufficia prima delle sei. Par anni 
ed anni, lavorò più di oentodieci ore 
alla settimana: più del doppio di quanto 
iu America si creda sia il limite mas 
sima, per evitare lo strapazzo, cioè qua 
rantaqtm^tro ore: e, ciò non ostante, 
egli ha sempre goduto un'ottima salute. 

Inaiarne con i suoi associati, possiede 
più di 500 miglia di tramvia, del valore 
di olire 500 milioni. Dopo essersi ri­
fatto del suo primo fallimento, egli riuuì 
i suoi creditori a pranzo, e consegnò 
ad ognuno d'essi uno chèque pel totale 
del credito originario, più gli interessi 
composti al 6 Ô O. Or non ha guarì, 
diede due; milioni e. mezzo per far co-
atrurre il più grande taleacopio esi­
stente. Il fattore principala della sua 
fortuna fu la sostituzione dell'elettricità 
ai cavalli nslla trazione delle tram-
vie. Grazie a lui 150,000 cavalli fu­
rono < licenziati» dalle Compagnie tram-
viar,.e americane che su 13000 miglia 
di tramvia ne hanno più di 10,000 a 
traz/jue elettrica. 

Un altro terribile lavoratore è Ar-
monr, il milionario, di Chicago, che è 
ad un tempo, fabbricante di conserve, 
macellaio, speculatore iu grani, diret­
tore di ferrovie, ecc. Nel cuore dell'in­
verno, Armqur Tiene al lavoro, due ora 
almeno prima da' suoi impiegati, a ve­
rificare la operazioni della vigilia. 

Ed anche dai suoi impiegati esige una 
notevole somma di lavoro che, per al­
tro, compensa generosamente qualcuno 
di essi ha uno stipendio annuo di 100,000 
lire. 

Flood, Briou, Mackay e Fair si ar-
rìcobirouo con le miniere di California.' 
Altrettanto accadde a Tommy Cruse. 
Questi era rimasto senza un soldo, e, 
par consiglio di un amico, si recò da 
un ricco bauohiera di Balena: Sam Ashby, 
par chiedergii un prestito. 

— Un prestito a voi ? ~ risposa 
Ashby. — Getterei il mio denaro dalla 
finestra piuttosto che prestarlo ad un 
imbecille e ad un ubbriacone come 
Tommy Grusel 

Tre aettimanoea dopo, Cruse scopriva 
la grande miniera d'oro di Drum Lum-
mond. Dopo cinque anni di un lavoro 
accanito (un giorno, conversando con un 
amico, cadde a terrai sfinito d'inedia : 
non. aveva mangiata da quarantotto ore I) 
egli riunì cinque, o sei milioni : aprì una 
Casa bancaria, a uno dei primi a obie-
dargli un credito fu appunto Sam Ashby, 
che un giorno lo aveva disprezzato e 
ingiuriato, o che nel frattempo aveva 
perduto tutto. 

— Un credito a voi I Getterei anch' io 

il mio danaro dalla finestra piuttosto 
che prestarlo ad un ubbrinoone e ad un 
imbecille corno Sam Ashby! 

Il giorno dal suo matrimonio, Tommy 
Cruse invitò a nozze tutta la popola-
zione di Montana : a si accordò con gli 
albergatori ed 1 battolieri di H'tleni, in 
modo ohe ciascuno potesse mangiare, 
bere ed allogglara gratuitimeula. La 
popolazione, a quanta pare, fece le cosa 
con tanto scrupolo che le occorsa una 
settiman'i per riprendere pleot coscienza 
di aò I 

Malgrado tHnta ricchozz», Tommy 
Ctuse è un infelice. Quel fastoso ma­
trimonio ebbe triste esito : dopo un anno 
la signora Oruae moriva e Tommy Cruse 
rimaneva solo, col suo denaro e con 
una morbosa, folle, puerile, paura di 
perderlo a di conoscere di nuovo quella 
povertà ohe altra volta aveva oasi co­
raggiosamente sopportato. 

L'oro non assicura la felicità: il ca­
rattere è il primo fattore di questa. Ecco 
una oousolaziona che rimano a coloro 
che non appartengono alla schiera del 
GouId, dei Mackay, dai Vanderbilt I 

CALEIDOSCOPIO 
Cronoflhe friolano. 
Oltobn (1412). Il* armi d«i TeomlMÙ pon­

gono l'asioaio • Udioo. 

X 
tJn pontioro al giorno. 
La Itttora dei giornali ò DU bagno unoUdiaiio 

di nallA. 

X 
OogniidoDil otiti. 
li antrimanto p«r 1 bambini. 
Oli «edtanti sotto formi di b«raade o (Si «ibi, 

debbooo «saara proibiti al bambino, perohè dftu-
noaÌB8Ìmì. 

Oibi a bovAuda chs gli rangono aommlalatrati 
debbono eaaera namplieiitimì ; il Ulta darà ea-
aara il auu principala alimento, o poi qualaha 

Seazatto di carae, an pò* di legami faoflmenta 
Iserìbilr, alcona fratta, coma lo male a la pare, 

a II pana a la uova. 
Con questa diata li bambino andrà saerro dalle 

indìgaitioai, non ai goasterà lo atoniMO, non a« 
Io indebolirà Unto da andar soggetto In Avranira 
ai aatarri o alla altre malattie, e i narvi non 
prenderanno U pravalausa ani mnseolì. 

X 
La fllinge. Seambio di Tooalìi 

CoU'a TQol dir «attìTO, 
Goll'a do bnoni frutti, 
QoWi nel mar di Oraolo, 
Coll'o riparo 1 flntti. 
Caparbio son coli'», 
Lettor trovami ta I 

Spì«gasìona dei monoTerbo preeadenta. 
TBTRAZZim (td (m I s IN 1), 

X 
Par finire. 
A bordo, dorante ana tampaeta. 
U capitano eonvooa ì passeggeri e annnnaia 

loro ohe la nave d persa. 
— Fra on'ora-potremo essere tatti morti. 
— Sia lodato Iddio 1 — risponde un paisag-

gero oha ba il mai dì mare. 
Penna e Forbici. 

PBOVINCIA 
(DI qua e di là dal Judri) 

R t S c u o l a i K o r m a l o d i S n ­
e l l e * La Scuoia Normale di Sacile col 
presente anno scolastico è stata dal Mi­
nistero elevata a Scuoia Superiore Go­
vernativa. 

Il Municipio ha deliberato di assumere 
a sé l'amministrazione del Convitto an­
nesso alla Scuola, nel quale con una 
modicissima retta si ha vitto, alloggio, 
sorveglianza paterna a assitenza negli 
studi. 

Gli esami di ammissione e di ripara­
zione sono fissati pel giorno 10 del cor­
rente mese alle 8 ant. Gli esami di 
concorso ai posti di studio avranno luogo 
appena il Ministero avrà assegnato il 
numero di essi. 

I giovani, che per il terzo Corso nor­
male reoavansi alla Scuola Normale di 
Padova, possono ora compiere regolar­
mente i loro studi in quella di Saoile. 

A p r o p o s i t o d i u n a l a t t e ­
r i a » Tu una corrispondenza da Rodda 
da noi riprodotta l'altro giorno dal i''o-
rumjulii, e che annunziava la costitu-
ziona della prima latteria sociale nelle 
montagne del Distretto di S. Pietro ai 
Natisone, eravi un errore di nomi che 
stimiamo opportuno rettificare. 

I bravi fondatori delia latteria sono 
Giovanni Sturam fu Giuseppe, Antonio 
Sturam di Valentina e Giovanni But­
terà di Valentino, tutti di Rodda. 

C a c c i a p r o i b i t a . Certo Zuban 
Domenico di Faedis, mentre stava cac-
olanda col fucile nei dintorni del suo 
paese, entrò nel cortile di Coiz Giacoma, 
e, visti dei conìgli ohe quivi pascolavano, 
ne adocchiò il più grasso, lo inseguì 
par un breve tratto e poi l'uccise. Il 
proprietario del coniglio, incollerita, vo­
leva almeno la restituzione della bestia 
uccisa; ma lo Zaban non ne volle sa­
pore, e, portata a casa la preda, se la 
mangiò. 

Quel bel tomo di oacoiatore poi non 
era neppur provvisto di licenza, e quindi 
fu denunciato all'autorità alla quale 
dovrà rispondere dai danni e della con­
travvenzione. . 

I N u o v o neigo»ìo a ' f f o l m e a s o . 
Ci scrivono da quel capolaogo: 

«Questo pntise, ohe certamente non 
è privo d'importanza commerciala, dit-
fettavK di un vero e proprio negozio di 
chincaglieria e marcerie. 

A tale mancanza ha provveduto 'il 
signor Pietro Grlstofoli, ohe tiene na-
gozio di chincaglieria e meroarie in U-
dioe in piazza San Giacomo, aprendo 
qui giorni fa per suo esclusivo conto e 
nome un negozio consimile, nella casa 
del signor Del Giudica in piazza degli 
Uffloi. Tale negozio ò fornito di qual­
siasi articolo in modo da sodddisfara le 
asigeize del pubblico, All'intrsprendonte 
signor Oristofoli i più sinceri anguri di 
buoni affari. * 

R e t t l l l e a > Riceviamo e pubbli­
chiamo la seguente, avvertendo però 
che il particolare cui vi si accenna fu 
riferito anche dagli altri giornali citta 
dici a inWAdrialico! 

tPreff. signor Direttore! 
Lu prego di una rettifica. 
Dal numero di ieri del suo giornale, 

a proposito del grave ferimento di Qaalso, 
apparirebbe ohe io avessi insultato una 
donna e che da ciò nu fosse derivata la 
vendetta, di cui santo pur troppo le 
consegueoze. 

Niente ili p'ù fals'i : fu il Trangoiii 
che usò male parole all'indirizzo di una 
donna della uostrii compagnia, per cui 
ebbimo a pregarlo di tacere. 

Signor 0 rettore: in 33 anni di vita 
io non faci del male a nessuno; qualche 
volle ho bevntn, ho spasso fatto ridere, 
che tale h il mio carattere, ma niente pù . 

Piuttosto che essere colpevole o diso­
norato, prateriaao morire sul momento, 
perohè 1' uomo non vive di solo pane, 
ma di dignità e onoratezza. 

La riverisci. 
I LonoriaoQO (Sagsaooo),' B ottobro. 
! Luigi Pividori 
t ferito a Qnalio-. 
! U n a g r a v o i m p u t a z i o n e . 
I Venne presentata denuncia conro P. 
I Qiav, Gatt. da Roana (Pontebba) quale 
I sospetto di avere appiccato l'incendio a 
I due fabbricati ad uso stalla di proprietà 
I di Cecon Antonio, ohe risentì nn danno 

non assicurato di lire 600. 

j C a d u t a m o r t a l e . Il contadino 
Corona Giovaoui di Erto • Casso, mentre 

J si trovava sul monte Rusoada a cacciare 
I col fucile abusivamente, precipitò da 
' un'altezza di Ig metri circa, rimanendo 

cadavere all'istante. 

I n c e n d i o . A Prato Carnico per 
I causa accidentale si manifestò il fuoco 
' nella casa di Silari Lorenzo, che risenti 
, un danno, non assicurato, di lire 400. 

M i n i m e . Ignoti rubarono nel 22 
I decorso nella cava di pietra detta Gol-

papan, a Torreano, 13 scalpelli e 3 
martelli, del valore di 49 lira circa. Il 
danneggiato Luigi Ermac ra denunciò 
il furto all'autorità. 

— Cernoia Augusta di S. Pietro al 
Natisone venne arrestata il 1 corr. per­
chè autrice di un furto a danno del 
ricevitore daziarlo di Faedis signor Dona 
Augusto, pressa il qnala viveva in qua­
lità di serva. 

— La guardia campestre di S, Oiov. 
Manzano denunciò Snergo Glo. Batta 
di Villanova quale autore di un furto 
di stoppa per tre lira in danno'di Dru-
stti Ginaeppa. 

— Ignoti, la sera dei 29 u.-s., pene­
trati nella stanza di Costanetto Saate 
di Primulacco, lo derubarono di un o-
rologio vecchio, di un paio calzoni a di 
un cappello usato. 

— Cainero Rosa di Remanzacco venne 
denunciata all'autorità per aver aspor­
tata da un fondo tenuto in affitto dal 
marito, delle frutta che il proprietario 
aveva fatto sequestrare. 

UDINE 
(La Città e^][ Comunel) 

C a m b i o d i c a r t a m o n e t a t a . 
Il ministro dal tesoro ha disposto come 
appresso pel cambio dei biglietti: 

1. Invece di serapiicementa bollare a 
restituire al portatore 1 prezzi di bi­
glietti inferiori alla metà, si distrugge­
ranno. 

2 Due metà anche di diversi biglietti 
superiori alla metà in estensione, sa­
ranno cambiati per un intera. 

Tutte le tesorerie provinciali dello 
Stato, esercite presentemente dalla Banca 
d'Italia, sono tenuta a ritirare i vecchi 
ed i pezzi che si trovano nella condi­
zioni specificate qui sopra. 

A t t i l l o S a r f a t t i pubblicherà nella 
prossima settimana, coi tipi dell' editore 
Fulvio di Cividale, una monografia sulla 
Chiesa di 3. Marco. Il libro, che sarà 
una meraviglia di eleganza, conterrà 
insieme la rime che il Sarfatti dettò 
inspirato dal glorioso monumento. 

I prigionieri (Ipinlaol In 
A f r i c a . Dall' Bianca cornonieato dal 
Ministero della guerra e oontaneute i 
nomi di mille prigionieri allo Sotos, to 
gltamo 1 nomi dei friulani: 

Soldato Modesta Alessandro di Udine, 
caporale Bartolo Pietro id., soldatv Sil­
vio Pitone di.Spilim!)ergo, caporale Pie­
tro Bresciani di iNiuiis, soldato Luigi 
Chloll di Udine, soldato G acomo Volpe 
di Tarcanto, saldata Emilio .Tacuzzi di 
Pozzecco ( Bertiolo ), soldato Msrcuzzi 
Giuseppe di Udine, soldato Luigi De 
Luca di Forni di Sotto, soldato Antonia 
Miniutti dì Tramonti di Sotto, soldato 
0 . B. De Crignis di Rivasoletto, soldato 
Giovanni Ceschia di Cissris, soldato Glo 
vanni Maronasi di Udine, soldato Leo­
nardo Delli Zotti di Troppo Carnico, 
soldato Pietro Carlevaris di Òvaro, capo 
rala Giovanni Mlou di Fauna, soldato 
Giovanni Monte di Canova, soldato Luigi 
Giavitto di Faedis, soldato Emilio On-
garo di pdine, soldato Maroossi Giovanni 
di Nonta (Socchiave). 

L e v a t i n i n a t i n e l Ì 8 ' V 6 . Pub­
blichiamo qui di seguito i dati uumarioi 
relativi alla leva sui nati noll'a'ino 1876 
chiusasi il giorno 30 setteóibre u. s. di­
stintamente per Mandamento, e coli'in­
dicazione dell'ultiino numera di prima 
categoria col quale si chiuse il enatio-
gente in oiascuo MaiKlaineoto: 

Ampezz'i, militari di prima calogoria 
58, seconda 8, tersa 46; totale 109. 
Ultimo di prima oaiegoria 173. 

Cividalp, di pi-ima categoria 158, di 
ssconda 4, di terz'i 1C2; totale 324, 
Ultimo di prima cat"goria 565. 

Codroipo, di prima categoria 80, di 
seconda 30, di terza 10 j ; lutala 221. Ul­
timo di prima categoria 234, 

Oemona, di prima cattgoria 106, di 
seconda 43, di terza 118; totale 267. 
Ultimo di prima categoria 363. 

Latisana, di prima cat-gorm 65, di 
seconda 20, di terza 7,^; totale 160, 
Ultimo di prima categoria 209. 

Maniago, di prima categoria 107, di 
secooda 29, di terza 129; totale 265. 
Ultimo di prima categorìa 286. 

-M'iggio, di prima categoria 60, di se­
conda 10, di terza 58; totale 128. Ul­
timo di prima categoria 195. 

Palmanova, di prima categoria 103, 
di terza 114; totale 217. 

Pordenone, di prima categoria 281, 
di seconda 3.3, di terza 258; totale 572. 
Ultima di prima categoria 880. 

Sanile, di prinia categoria 07, di se­
conda 11, di terza 35; totale 193. Ul­
timo di prima categoria 316, 

S. Daniele, di prima categoria. 140, 
df seconda 18, di terza 150) totale 306 
Ultimo di prima categoria 450. 

S. Pietro, di prima categoria 52, di 
seconda 11, di terza 53; totale 116. 
Ultima di prima categoria 202. 

S. Vito, di prima categoria 137, di 
seconda 21, di terza 144; totale 302. 
Ultimo di prima categoria 458. 

Spilimbergo, di prima categoria 163, 
di seconda 37, di terza 104; totale 364. 
Ultimo di prima nategacia 460. 

Taroento, di prima categoria 127, di 
seconda 14, di terza 127; totale 268. 
Ultima di prima categoria 414. 

Tolmezzo, di prima categoria 151, di 
seconda 20, di .terza 154; totale 326. 
Ultimo di prima- categoria 486! 

Udine, di prima categoria 297, di se­
conda 36, di terza 275; totale 608. Ul­
timo di prima categoria 861. 

Riassunto per tutto il Circondario. 
Prima categoria 2186 
Seconda » 343 ' 
Terza » 2216 

-Totale 4745. 

Camera di commercio. 
Mancanza di carri sulla Rete Adria-' 

tica. La Camera di commercia spedi 
sabato il seguente telegramma al Mini­
stero d'agricoltura, industria e commer­
cio, e al Ministero dei lavori pubblici 
(Ispettorato dalle ferrovie): , 

« In pochi giorni tlote Adriatica tele­
graficamente sosnese tre volte accetta­
zione merci stazioni Alta Italia per man­
canza carri, adibiti vendemmia provincie 
meridionali, 

«CommiTcio Friuli danneggiato pro­
testa vivamente contro tali ripetuti 
provvedimenti, non causati da forza 
maggiore ma da imprevidenza o gret­
tezza Società, che trascurò noleggiare 
come in passato carri esteri. 

Pfosideulfl Oamsn commoraio 
Masciadri», 

IM. s a g r a d i P a g n a c c o . Ieri, 
aliante l'incostanza del tempo, non, vi 
fu grande concorso di gente alla sa^ra 
di Pagnacoo. La. piaggia verso le 6 
venne ad interrompere il ballo, 

Stasera si balla di nuovo, a, sparasi,, 
all'asciutto. 

,conterv»l.Mii&ll< 
diiinldlA la botta 
profuma l'alilo. -

t i i > r » ^ ^ # > . i ^ i * i » . ^ ^ ^ < i . * r f i ^ i w ^ ^ . * ^ . ' 

G l i s t a m p a t i a i M u n i c i p i . 
Si telegrafa da Roma oh) l'oo. Eiuiiial 
ha inviato uua circolare ai pr<if-itt' chia-

' mando la loco attenzione sulla sfm ec-
{ cessive dei Municipi per le provviste 

dagli stampati a della carta, ed ordin-i 
che si facciano pubbliche gara. 

Por gli alnnni glndialari e 
1 c a n c e l l i e r i . Il guardasigilli pro­
cederebbe all'islituzioas di due gradua-
torio di alunni giudiziari: una distret­
tuale per coloro ohe diohfarlno non fi-
tara o non volerà abbandonare la loro 

I rosidenta, l'altra aoióa-pei--gli Hitri'ohe 
''oansebtono ad estera trasIdoÀti in al­

tri distretti. 
{ I vice cansallieri verrebbero re'clu-
' tati in parte nell'una a in parte nel­

l'altra categoria, secondo una proporzione 
I detarmlDattt. 

I nuovi biglietti Imncari. 
, Con recenti decreti del ministro del 
, Tesoro sono fissati 1 distintivi e i sa-
; gni oarattaristioi dei biglietti di nuova 

forma da lire 60 della fianca d'Italia 
e da lire 100 del Banco di Sicilia, da 

\ emettersi a termini della legge 10 a-
, gosto 1893 in sostituzione di quelli ora 
I In corso. 
: Ai suddetti b'glietti varrà applicato 
, il 0 ntra^segno governativa di cui., nel 

decreto 30 luglio 1896. 

I .11 t e m a d ' I t a l i a n o d l l i c e u s a 
l i c e a l e . Presso i Lì'̂ ei del Regno, ppr 

! gli esami di riparazione, ch'ebbero luogo 
! in questi giorni,' fu dato il segueiua 
i tema: L'amor patrio di Dante nella 

* Divina Commedia » 

C o n e l t t a d l n a d i s t i n t a . Ap­
prendiamo dal giornali dì Roma che al 
concorso par maestre assistenti aiileSatiala 
Normali, su 190 che vi partwipar'ono 
e 55 che furono ammesse, fra la prima 
dieci riuscì la signorina Bertoli Maria. 

Congratulazioni. 

( J n a b a e t o n a t a . , I e s l gara circa 
le ore 7 e mazza venne medicato al­
l'ospitale civile Biga Divide d'anni 26 
dei casali.di San ÒdUaldo, per una'fa- ' 
rita alla ragiona parietale destra lunga 
un centimetro, interassanto la cute, cau­
sata da un colpo di bastone e giudi­
cata guaribile entro giorni cinque, attiri 
complioazipni. , . • -i. : 

Z o l i a n a . Sabato se>ra, circa.la ora 
8, in via Poscolie, una dònna ubbriaca 
sfatta giaceva u terra, (iimenandosi scon­
ciamente. A lei d'accanto stavano due 
uomini, non meno dì lei colmi di bacaro, 
che facevano sforzi per rialzare la loro 
compagna.... di sventura. 

Lit scena ripugn iota durava' da quasi 
mezz'ora, e c h i sa quanto avrebbedii-
rato ancor», sa finalmente un facchino, 
che di là venne a passare, non avesse 
caricata la donna sulle spalla a portata 
a. casa. 

M e n t r e « o r b l v a i l caf l fè . 
Nella mattina di sabato Orlandi Luigi 
tu Niolò d'anni 70, da'Tolmezzo, ven­
ditore di frutta in via Manin,' avendo' 
per un momento abbandonato il suo 
negozio ^er recarsi al ^caffè. « Cavour »j 
che sta di froote, a prendere' un caffè, 
al suo ritorno ebbe la poco gradita 
sorpresk di constatare cUa un p'orta-
fogli oontenanta lira 13 aragli stato ru­
bato da ignoto ladro, 

I n d i - v i d u o ' s o s p e t t ò . Verso le 
ora 0.45 della notte di sabato, le guar­
die di città arrestarono nel magazzino 
di fieno dalla ditta Marussig e Madella 
fuori porta Ronchi, un individuo ohe si 
qualificò perCominotto Ferdinando, d'i­
gnoti, d'anai 20,. da Udina, perchè tro­
vato ivi a dormire. Ritiensi abbia date 
false ge;ieralità e che sia di Pordenone. 

T e a t r o M i n e r v a . Nel nostro, 
giornala è stato parlato diffusamente 
della Tetrazzini quando cantò la '^uct^ 
a Pordenone sollevando all'.entttsiasoo 
quei cittadini, che le daareti>rano per-
siuo un busto. Non ripeteremo' dunque 
ora quanto fu già detto appena qualche 
settimana addietro in queste pagine me­
desime, sul talento musicala e sui mézzi 
di cui dispone questa- encezionàle artista, 
la quale interpreta 'la frasche' melodie 
dei nastri vecchi grandi -maestri, con 
tale delicatezza di colorita, con tanta 
dolcezza a sicurezza di trilli audaci, ,che 
il pubblico rimane conquiso, a. qns)si nou , 
avverte nemmeno se, attraverso Jl niello 
dalle fiorettatura squisite, la musica doniz-
zettiana in qualche momento è appena 
riconoscibile. I giovani del pubblica ri- ' 
mangono stupefatti come diananzi ad un . 
fenomeno per essi nuovo; 1 vecchi, am-
mirano,e ricordano commossi i bai tempi 
nei quali gli artisti cantavano. 

Quanto la oantants elatta sia statai 
in questa due sere colmata.di applausi 
— a quali applausi I — opacialmenta nel­
l'aria dal primo atto e nel rondò della 
pazzìa, è superfluo dire. 

Sa nella Tetrazziai ci fosse ' un po' 
di maggior espressione drammatica, un 
po' di piùi calore, quando la passione 
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duvrebbo farsi sentirò, l 'artista pntrobbe 
dirai compl.eta. , . . . . 

I[^..t«nòr6' AoitJirtttfdka sigàor Mac«oll, 
anl'-'^È&lè si concentrava la maggiore 
dÌÌ^1o8Ìt& del pubblico, fu accolto sabato 
•ara da ab iaigb applauso di saluto 
corilialiséimo; 

Il giovane artista, olle per la prima 
volta si presentava Della sua città na­
tale e gjiuDgevs preceduta dall'eoo del 
aueoussi di Savona, dimostrò sin dalle 

firime di aver largamente profittato dello 
eziooi ch'ebbe, per un periodo ralati-

vameiitn bn v(i, a MilariO M' , f>iS3̂  l'cir 
' gacmo di un dubutto, n coudizione mu-
' mentansa della gola, l'emissione della 

voce p rve un pu' stentala e gli attuo-
.ohi spti! '> riuscirono aspri, così da far 

. temere che si trattasse di una non fe­
lice impostazione della voce; mentre 
per II fraseggiare, per l'intoonzione, e 

, per l'azione drammatica, si dovette su 
Dito ric>.uo3Care ohe il Mazzoli faceva 
fflegllo di quanto si possa pretendere 
da OD esordiente. 

. Allft at'conda rappresentazione con­
statammo con vero piacere un sensibile 
miglioramento anche nell'emissione della 
voce, così da lasolsroi persuasi che il 
giovane, simi>atica ed intelligente no-
ateo ,oonoittadino, potrà, perseverando 
nell«'j)!tudio, p scorrerò una brillante 
oarrier». ' . , • • ' . ' . , ' ^ 

Anche gli altri esecutori hanno avuto 
qualche buon momeuto; ma del modo 
co'mé'venbò idtsrpratata nel suo com­
plesso il celebre spartito douizzettiaao, 
non si potrebbe dir bene, anche avendo 

,la miglior' disposizioos del mondo ad 
essere indulgenti. 
:. Ĵ ot!tino..ch<4;i.l distinto-fi utista sig. 
AI(n^Ó^(t,.À<'''"'''' ^^ applauditisaimo, ed 
ua.àppliuilM «i meritò pure in tutt'e 
duf, ,^, f^ppresentazioni il tenore com-
piiiaàrlo sig. 0 . .Zola. 

Sabato sera il teatro era enormemente 
affollato, e molti non poterono trovar 
posto. La piccionaia era al completa 
un'ora e mezza prima che cominciasss 
lo spettacolo. Anohe lei; sera uà bel 
teatro, ma non cosi affollato, 

— Mercoledì aera avremo una terza 
ed ultima rapproseotazìoue della Luoia, 
col concorso di altro artista, e con ri­
duzione SUI prezzi d'ingresso. Quelli che 
non hanno aacora sentito la Tetrazzinl, 
non al lascino «fuggire l'uccssioni' ; quelli 
che l'hanoosentita, ci ritorneranno senza 
daj^bio..' ' 

Téatroi NAìiilonale» Mercoledì 
prÒBsimO' la' Com'p'agQia drammatica G. 
Emaiiuèl-Giitti darà principio ad un 
cono di rappresentazioni, 

j R U u g r n a l a i u e u t o » I sottoscritti, 
viyììùne,ote.commessi, si ssutooo io do­
vere di ringraziare tutte quelle pL>rsone 
che vollero in qualsiasi modo porgere un 
tributo d'affetto alla loro amata figlia 
Aidonietta e uè sccompaguarooo la 
saln;a all'ultima dimora. 

> Udins, i oilobr* 1898, 
Pietro D'Ambrogio - Luigia Qremese. 

BOLLETTINO DELLO STATO CIVILE 
-\. dU 27 Mtteialin al B ottobre 1690. 

Itati vivi iiuii!hi 14 ftamlss 8 
y morti • — • l 

r Esposti ' ' — » — ' 
Totale N. «3 

Uorti a domicilio. 
Emilio Zaoflolo di Rosano, d'anni U, ncolsro 

— Maria. FMOÌÌ, d'oani a e n o ù 8 >• Antonio 
Soioltnó fii Slovannl,' d*tnsi tll, cslioluio — Ida 
Tallio di Pietro, d'anni 9, scolora ~ Ginaeppe 
FsMhln fu Darlo, d'anni H, servo — Antonio 
Tellini ta Qlaaeppe, d'anni 71, uoaaidonto — 
OiBolin» Oi^o di Oasparo, d'anni I a ami 8 — 
Orlando Oomma di Gmaoppa d'anni 1 — Achille 
Yaldavit di Luigi d'acni 7 scolaro — Francoioo 
Toffolttti fa Giacomo, d'anni 3 e maii 6 — An­
tonia D'Ambrogio di Piatro, d'anni 19, caBalìnga. 

ISorti ntll'Ospitah otvi7a. 
Vittorio Biasutti dì Francesco, d'anni 35 fab­

bro -• Pietnoa Liati-Vicario tu Qiovanai, d'anni 
53,-contadina — GiovanDi Drigattì fa Lnigi, 
d'anni'08, agrioolton ~ Maria Tocco-Cantsrntti 
fa Pietro, d'anni 87, contadina ~ Filippo Bu­
iatti (^ àio Batt,, d'anni 75, braooenle ~ Gin-
Tia Colnsai fu Giuseppa, d'anni 23, aotijaola — 
Catorina Moechia fo Gio. Batta, d'onni 67, serva 
— Antonio VoniarjlDi fa Franceaco, d'anni 50 
fabbro — Taresa Aaainghor-Maiiaani fu Frauce-
ato, d'anni 70, eaaalinga —'Pietro Patriarca fti 
Giacomo, d'anni 76, agricoltore. 

Totale N. 31 
del quali 4 non appartenenti al Comune di Udine. 

Matrimoni, 
GioBsppe Fabbria, impiegato, con Minerva-Ar-

siila OaTaiUni, oivile — Laigi Fabris fabbro con 
Marta Grosso, aetaiaola — Ciro Oanciani, tenente 
di vateolloi con Dorina Coietti, agiata. 

PubbUecaioni di matrimonio, 
AloBsio Herxen, ingegnere, con Caterina Lu-

iUla Ololif, agiata — Alberto Vicario, com-
merciaute, con Dora Cito, casalinga — Giosuè 
Morgante, ptìasidente, con Lncia Baracchini, oa-
solinpa — Annibale Conatti, agrlooltoro, eon 
Luigiâ  Della VedoVa, contadina. 

D ' a f U t t a r s i ano stanzone per uso 
magazzino In Piazzetta Valeotinis, Ri­
volgersi all' Amministrazione del Friuli. 

D a v e n d e r s i o d a a l H t t o r a l 
casetta civile con brolo, in Buttrio. Ri­
volgersi all'Amministrazione del Friuli, 

V i n o r o m a s n o l Q a 3 0 . In via 
Gussignacco all'osteria del Canerino 
Vendesi un'eocellente Vino Romagnolo a 
aeatesimi 30 al litro. 

Per le Dozie Savoia-Fertrorlcìi 
' At)pi'ô '!Ì°>aadoÉl le feste par le nòna 

illustri, li pittore-decoratoro Vincenzo 
Mattioni che tione il laboratorio io via 
Praeohiuso aell'px caserma del rr. ca-
rablDierì, avverte ohe d'ora innanzi 
riceva coinmissiniii pur resecuzioos di 
stemmi e bandiera con le insegne del 
Montenegro, per chi volesse in al fausto 
avvenimento fai'ne un intreccio con 
qaella di Gaia Savoia. 

A p p a r t a m e n t i d ' a f l d t t a r e . 
E' diitSttare il seuondn appartamento 
della casa in piazzotta Valeotlnis n. 4. 

Nella stessa casa vi è pure d'affittare 
Il terzo appartamento. 

Per informazioni rivolgersi all'Am­
ministrazione del nostra giornale. 

BBaana f a p a l a r n Vrlnlnatn-IJdlne 
con Agcnxia in Pordenone. > ^̂  

Società Anonima • - "••--' 
AittorluAM con V,. Ueorato S masKlo ISIS, 
Bitnazìone al .30 settembre 1893. 

XXII BsnRaizio 
Attivo. 

ITnnierario In Coaaa h, 49,384.17 
metta scontati , 2,8fil),0S9.SB 
Antedpasioni contro depositi. . „ 61,t08.1S 
Valori pubblici „ «18,836.07 
Bnoni de! Tesoro • 110,000.— 
Debitori direrai , 33,164.02 
Debitori in Conto Oorr. garantito , 384,181.39 
Biporti „ 67,000.-
Ditte e Banche corrispondontì . „ 183,465.— 
Agenzia Conto corrente „ 29,193.92 
Stabile di proprielH dell» Banca „ 81,600.— 
Depoaitl a cauzione di Conto C. „ 478,674.06 
Depositi a canalone antecipazionì „ 71,719.19 
Depositi a cauziono dei fnns. , . , 68,260.-
Depositi liberi 334,040.27 
Fondo prev. imp. Conto voi. a oaat. „ 22,616,03 
Compartooiposioni bancarie » 1?,000,--

Totole deU'Attivo L . 5,131,108.61 
Spese d'ordinaria onuninìatra-

alone h, 20,783,67 
Ta«o Oarernative • 13,616.76 

„ 3M08.4S 

L. 6,216,612.04 
Passivo. 

Capitolo sociale diviso in n. 4000 
azioni da L. 76 L. 300,000.— 

Fondo di riaerva , 209,000.— 
. ! „ 609,000.— 

Depositi a rlap. L. l,3a3,6iM.41 J 
Id. a piccolo risp. » 107,824.63 I 

Id. Conto C. „ 1,787,981.52 
.— I , 8,204,392.16 

„ . Valori) a2,616.'0B 
Fondo prev, 'mp-ubrotti) 8,261.1» 35,886.27 i 
Ditto e Banche corrìapondontl „ 381,986.01 I 
Creditori diversi 16,491,73 
Azjoniati Conto dividendi. . . . » l,6iH),— 
Aosegni a pagare , . „ 1,349.— 
Dapoaitanti diversi per depositi _ . 

a cauzione n 650,303.26 
Detti a cauziono dei fìmzionori „ 68,360.— 
Detti liberi „ 331,640,37 
Differania quotazione valori , » .16,141,64 

Totale del inteaivo L. 6,110,616,63 
Utili lordi depurati dogl'lnte-

roaai pas, a tatt'oggi L. 17,467.27 . 
Uiaconto esercizio pre­

cedente 27,638.16 
• . 104,996.42 

U 6,il6,612.04 
IL PKESIDENTI! 

A, doti. Mauroner 
Il Sindaco n Direttore 

A Leakovic Omero LocattlU Osservazioni msteorologiclia 
Staziono di Udina ~ R. Istituto l'ecn'.oo 

f 1 
I sarà pift coal forinnato come lo fu pochi 
I anni sono, quando anJando a Vienna e | 
, sporgendo il capo dal vagone, ebbe dalla | 

società ferroviaria lira 80 ,000 per la j 
ferita oh'erasi fatta al capo, 

, Il danno che Vittoria Sella avrebbe 
patito ammonterebbe a 30,000 lire. 

NOTIZIE E DiSPACGI 
DBL, IMA'T'riIVO 

Le oondlzionì di Menelik per la pace. 
Boma S — Persona bene in­

formata mi assicura ohe le con­
dizioni di pace avanzate da 
Menelik col mezzo dell'inge­
gnere Ilg consisterebbero nella 
stipulazione di un trattato che 
riconoscesse l'indipendenza del­
l'Abissiniai» ed il suo diritto di 
poter trattare con qualunque 
nazione;, nel rilascio del carico 
dello armi sequestrate sul pi-

' roscafo olandese Doelwyk; ed 
I in un compenso pel raanteni-
ì mento dei prigionieri. 

GOLLB&IO CONVITTO PATERNO 
ANNO V» Via Zanon, 6 - H P I . ^ E - Via Zanon, 6 ANNO V ° 

C O N V I T T O R I " 

K a t r o s l o n l d e l r e g i o L o t t o : 
avvenute noi 3 ottobre 1896. 

Venezia 9 37 26 58 44 ) 
Bari 34 48 49 87 78 i 
Firenze 67 35 B8 28 4 | 
Milano 0 15 64 62 55 | 
Napoli 18 22 38' 25 «8 
Palermo 48 13 32 74 61 
Roma 18 9 27 23 58 
Torino 26 17 52 32 59 

Corriere commerc'ulG 
lilMt'lno « m e l a l e 

de! prezsi fitti sul mercato di Udiae 
il giorno 3 ottobre 1896. 

• Brani. 
Fromento vecchio all'ett, da lire 14,60 a 16,26 

• nuovo ' • • --.— a .̂ .— 
Orottotareo vecchio • > 0,26 a 13.20 
Lupini » > 4.— a 4,60 

Foraggi. 
I ,1.111.11. (' laal, al qnint. da Uro 4.90 a 8.20 

I ''•"«"•(II . . . 4.90 a 4.76 4 — a 4.̂ 6 
8.76 a 8.80 
2,70 a 8,80 

, E^dellabaasaif, ^ l 
Foglia da ieltiera • 

I Combustibili. 
Legna tagliate al qnlnt. da lire 1,91 a 2,07 

I • in stanga • • - 169 a 1.84 
, Carbone di iegaa 1 qoal. • • 6,60 a 6.90 

. . Il • • • 6.16 a 6.40 
I 1 prezzi d<à foraggi e comboatibill sono fuori 
; dazio. 

4 • 10 .96 oro». ora 15 ere 21 gier.6 
0» .0, 

Bar. rfi. a 10 
AIt}m.ll6.iO 
liv. dal more 783.8 763.9 762.7 761.0 
Ùmido ralat. 74 74 89 66 
Stat] di Cielo misto misto q. Ber. q.Her. 
Jliaqaaaad mm 
|rdirezioae 
l(vel. Kìloni. 
Tarm. «mtig. 

— — 0.4 — Jliaqaaaad mm 
|rdirezioae 
l(vel. Kìloni. 
Tarm. «mtig. 

NB W SEI NE 
Jliaqaaaad mm 
|rdirezioae 
l(vel. Kìloni. 
Tarm. «mtig. 

3 1 4 2 

Jliaqaaaad mm 
|rdirezioae 
l(vel. Kìloni. 
Tarm. «mtig. 17.4 18.4 15.8 16.8 

Temporat^^^Sr isio ( 
T«mpentant minima nirapsrto U.8 \ 

, Ttmpo probabiU: 

lìÉotHIllDiiitiiio Masraligiato i l a lMì ' 

Qiunge Dotizia da Costantinopoli di 
nna brutta avventura toccata n Vitto­
rio Sella, , nipote del grande statista biel-
lese . 

E!gli era da circa due mos', in com 
pagpia di amici valenti alpinisti come 
Ini, a studiare la flora e la fauna del 
Gaiicuso ed a fotografare quelle s tu­
pende catene alpine, quando volle re­
carsi a Costantinopoli. 

Vi era appena arrivato e, nel dintorni, 
stava scegliendo i più bei punti per fo­
tografarli (egli è valentissimo nella fo-
tógrafla) quando fu sarpnjso da una 
banda di brigauti che fingendo di cre­
derlo un armeno travestita, cominciarono 
aba'tonarlo bon bene, poi lo svestirono, 
gii presero tutto, non lasciandogli che 
la ,camicia e se la svignarono portaodosi 
v ù le macchine fotografiche e un buon 
numero di negative. 

' I servi che accompagnavano il Sella 
erano prudentemente fuggiti . 

Da Torino gii si mandò subito altro 
denaro e sua moglie, ch'era in campa­
gna a Biella, parti 8tai!^«qe alla volta 
di Costantinopoli. 

•1 Sella telegrafa che farà i passi ne­
cessari per otteoore un indenuizKO dal 

' Governo ottomano, 
' Ma probabilmente questa volta non 

Pollame. 
Capponi 
Oallino 

ai chiiogr. da lire 0.— a 0 . ~ 
• 1.10 a 1.20 

FoUi > „ 0 . - a 0, -
Polli d* India maschi * > 0,96 a 10.0 

„ femmine • • 1.06 a 1.10 
Ocho novelle • • 0.76 a i),80 
Anitre • • 0.90 a 0,96 

Burro, formaggio e uova. 
Burro al ohilogi. da lire 1.90 a 2,10 
Borro del monto • ' - . 0.— a 0.— 
Formaggio (del monte • 

(delpiano » 
• 0,— a 0.— 
. 0.— a 0.— 

Uova olla dozzina • • 0.84 a 0.90 
Frutta. 

Corniole • al ohilogr. da lire 0.— a 0.— 
Fichi • • 0.13 a 0.16 
Noci • , 0.26 a 0,— 
Peri • • 0.14 a 0,36 
Peacho i t > 0.16 a 0,30 
Forni « • O.IO a 0.18 
Uva m • 0.16 a 0.26 
Snsiae » • 0.— a 0— 
Nespole m . 0 . - a 0 . -
Castagne • • 0.08 a 0.16 

l o A n n o 

S 5 

So A n n o 

sa 

3o A n n o 

0 4 

4 o A n n o 

V» 

I convittori frequentano le R. Scuole secondarie, classiche 
e tecniche. Educazione accuratissima — Sorveglianza continua — 
Cure assidue e paterne — Assistenza gratuita nello studio — 
Trattamento famigliare — Vitto sano e sufficiente — Locale 
ampio e bene arieggiato con ameno e vasto giardino — Posi­
zione vicinissima allo tt. Scuole (circa 300 metri). 

R E T T A M O D I O A . 
Scuola elementare privata anche per esterni. 
Insegnamenti speciali. Lingue straniere — Musica — Canto — 

Scherma, ecc. ecc. 
Aperto anche durante le vacanze autunnali. 

Chiedere programmi. 
£.a Direzione. 

4 La Ditta Girolamo Zacum \ 
UDINE - Via Porta Nuova N. 9 — UDINE 

avverte la sua numerosa clientela che ora il proprio 
Magazzino trovasi grandemente assortito di 

MoMli in legno ed m ferro 
e che facilita i prezzi in modo da non temere alcuna 
concorrenza. 

Trovansi pure dei bellissimi mobili per stanze 
da ricevere in stile antico. 

Bollettino della Borsa i j j y g f p g g g g j j j ^ y 

Me ijjlior! regioni M'Eniilir. 

COLLEGIO CONVITTO 
MILITARIZZATO 

A R I S T I D E . G A B E L L I 
U B I .VE •• 

Vasti locali in amena posizione fuori 
porta Glcoszano a dieci miouti dalle 
scuole. Àmpio cortile e porticato per lo 
ricreazioni. Cibo anno, abbondante e so­
stanzioso. 

Cure paterne e speciali per i bambini, 
Gdncizioiie flsica, intellettuale e mo­

rale con metodi razionali e moderni. 
Istruzione religiosa. 

R E T T A : per gli alunni inscritti nelle 
Scuole Blomentari e Teoiiiche lire 4 0 0 ; 

per gli allievi inscritti nelle r. Scuole 
Ginoasiali e Tecniche lire 4-50. 

RR. Scuole Taoniche e l l inoaslali — 
R. Liceo •— R. Istituto — Scuole Ele­
mentari interne autorizzate 

Corsi per gli esami d'ammissione alla 
E . Scuola All ievi Macchinisti. .: 

Sezione speciale con obbligò delle 
lingue tedesca e francese, conforme ai 
programmi austriaci, per i giovanetti 
domiciliaci al di l i del conSoe. 

A riobiesta si spediscono programmi. 
Apertura 15 ottobre. 

! Il Diiettor* Ptopiiotatio 
' Arturo Errani. 

UD1NK 5 ottohre 

Ital, 6 ",'o contanti 
m Rno mojia . . 

Detta 4 >/< 
Obblìguioni Ann £« le i , b % 

Perrovìe meridionali ex 
> S 'In Italiane »x eonp. 

Condiaria Banea d'Italia 4 % 
... , 4 •/, 

' • 6 7, Baneo di Napoli 
E'arrovia Udine-Pontebba . . . 
Fondo Causa Risp. Milano 6*'i 
Preitito Provìncia di Udine . . 

A-S ion l 
Banea d'Italia 

• di OdlBO 
• Popolare Friulana . . . . 
« Cooperativa Udinese . < 

Oolonideia Udineia ex Conp. . 
• Venete > 

Soeiatà Tramvia di UdiLo . . . 
« Ferr. Morldion exeoup. 
• • Medilerr. ei «oup. 

Coinihl 9 TMluce 
Francia «héque 
Qermania , 
Londra 
Anitrìa Banconote . . . 
Corone 
etapoleoni 

Ghinann» Parigi aa oonpone 

1808 
oti.S 
04.60 
S4.80 

103,90 

aio.— 
385 </, 
4fia.-
4 W -
4 0 6 , -
4 6 3 -
5 1 1 -
10«.-

722. 
115, -
lac.-
!4 . -

1800. -
« 8 . -
86 -
842 

6 0 4 -

106.90 
132,10 
1893 

8 4 
112 
21 sa 

oit,5 
94 40 
94 06 

102,20 

8 9 2 -
XBD,— 
492 
499.— 
410.— 
463.— 
Bi l l . -
1 0 2 , -

720,— 
115.— 
WO.-

83.— 
ISOO.— 
«76,— 

88 , -
6 4 2 -
6 0 4 -

107,— 
13210 
26.96 

«a4V. 
Ila— 

31.87 

88.87 
Il cambia dei certificati di pagamento 

di d»zii doganali ò dasato per oggi 
a 1 0 0 . 9 0 . 

Eia B a n c n d i U d i n e <;H<1B oro 
e scudi argento a fraziona s.,tti> il cam­
bio segnato per i ccriiQcati doganali. 

ADITONIO ANOBIJI |ior«nt« reeponeabilo 

presso 

G. B. DEGANI - UDINE; 

ALBERTO RAFFAELLA 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLB BCUOIiB DI VIENNA :'. 

Visite e coiiiiilli Halle Ole 8 alle 11. 
( J d l u e - Tia del Monte, 12 - U d i n e 

CHI HA BISOG#, 
di faro una cura ricostituente ricorri!', 
con flducia al F f i B H O P A O U A R I ' f 
che trovasi in tutto le farmacie a lirif. 
VXA la bottiglia. '; " 

La Polvere Rosei 
a bacie d i c h i n a 

CON A CAPO 
il comm. C a r l o S a s l i o n e , medioo 
di S. M. Il Re, ed 1 signori comm. L u i s i 
O b i e r l c l » cavalier prof. R i c c a r d o 
T e t l , cavalier prof. P . V> D o u a t l t 
cav. dott. C a c c l a l u p l t cav. prof. Gì. 
M o s u a n l , cav.dott.G. O u i r i c o , in 
congrega, tutti di 110.01», od in boguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottato unauimiti per 

IPO UNICO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata eon 8 n t e f l a g l l e d ' o r o 
e 3 d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
aoientifico internazionale Prodotti chimici 
ecc., di Nr.poli, settembre-ottobre 1894. 
Goneessionario per l'Italia A. V. Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutte le drogherie e far­
macie. 

^:^ì poFimbianehire i dentn 
senza distruggere lo smalto .":.',., 

dello Stabilimento farmaceutico C. Cab 
sarioi di Bologna, rinforza e preserv&J 
i denti dalle malattie cai vanno soggattii 

Una scatola e e n t > 5 0 - , 
Si vende presso l'Amministrazione del 

giornale IL FRIULI. 

17 O I W B 

Oggi lunedi 5 ottobre. '•;•; 
Menu dei piatti speciali per la sera. Z,*; 

Coeìna ealda lino olle oro £S. .<;̂ ' 
Zappa di piselli con crostini. i* 
Zuppa tortue. iì}' 
Coscia di maiale alla panna con giarÀUt? 

dioiera. - '!ki 
Kaiserfl'deoh con crauti. $i'i 
Lingua allo scarlatto con spìnaooi all'i>^^-

taliana. 
Coscia di manzo brasato alla provinciale» -

Dalai: ..• *' 
Gateau al punch. * . . ' 
Strudel di mele. , /•' 
Torta di mandorle. . ." ' 

C. Bwrgkart. 



IL FRIULI 
^-

Le msemonì per. Il Friuli sì ricevono esclusivamente presso i'Amminìstrazì*̂ )»© àpi ̂ ptiomale in Udine 

Antìcaokìe-iigone 

-TRIPE 
PiE|miato all'E8|g8izion8 di Parigi,!1||9. 

•''•' CON MEDÀGLIA D'ORO 
iofaUibile diatrultoriî dei Top;, gtiirst. Ta lpe ansia alcun pericolo 

Ari,!"'r'8lj't1">i'''i^<9^,^?'l ^stWq ioDfoudersi colla pasta Badese che è pe-
H j | n ( ^ o i l 4 | i i k M < ^ | n | i | l i l l % . 3 - ' . , ,. ^ 

^ Bologna, ,30 goimaio 1890. 

> DicIiiariamo con piacere che il signor A. Coiisaciau ha folto cc'no-
.atri»Sj»}iilinif»ii dMnawa oue grjini, pilatura: riso, osfabbrica Paste iu «ue-
m m 7 ' ' < ' ' W t ^ ^ W i ,elisiiK;proparstd>"a«tt9 ,'rOHn-TH'IPS ; e l'e­
sito ne 6 stato completo, on nostra piena 'Soddî f̂ t'loiwM"' " 

In fedo " •' 1 'i 

^ i ' FRATELLI PQGGIOLI 
« > Pacchetto grande L. l.OO — Piccol,<| L.' O.SO. 

2 Trornai Tondibile in ODINE, presso l'afScio annun;ii del giornale • IL 
^ VRI,II(.I X, Via della Prefettura N. 6. I ì 

\i 

È un fir('('auitivo specinl" 
in'licì'to ppr nrhlniirf al cu 
pi'lli bianchi <<d indebiiliti, 
cijli-i'", be'IfZKu e vitalità della 

ifrw<, giovujfZiis.'tìte.'flSi ili'-
parofxgiabile romposiziuue pei 
ei])Vlli no» è una tiiilurif, ma 
uifllicqua di soava profumo 
eh" min macchia ak la bina-

[jl chcn^,- ce la psHo e oh» 8Ì 
iirlopoia colla masaima faci-
liU e Speditezza. Essa ogisce 
sol bulbo iMf'tiÀpéllt'^'tfòlli 

barba foiiicudono il nutriincuto rl'ecesaario e efoft'''f1Sll3-' 
ninnili loro il cilloi'o-pritnitiy'oi fiikvorendone lo svlliifipa' 
0 reiHloudi'li fb^ssibiji, morbidi ed itrrestaddC îo'ila^oadutA'. 
Inoltro pull̂ oe priioiam(Mit,e ,la 'colonna,'ff"s|ilil'iV8"ra 

['forfora. — Una sola bntìì^lia aasta per conse^ìxirrie' 
un effetto sorprendente. '' ' ji'-.;;.-;..-.:^;. ".̂  

' ''Cosl'i L. •li, l'I billirjtit. •riyi^sriiyir-:i!'.S-y-" 
Alle spodizì'oniper pacco posiate aj^Siìntjere ceni: 80! 

7 iMiid̂ '̂ i artiodli sì veiidoflo prèsso lutti • -
Dopoailo KOĴ /flo VV- M l ^ ' 

iè 

ìfàs:*. 

F*ii;iJ.Sit' 

Protiimeria AMOB 
SpsoUliti FrlTìloglato 

ANI}ELOJPNliiC.-'llaBi} 
Pi'CRiìat'6 colle più alte onorUfcenie 

La boi'tà dei prodotii, la sonviti do! 
profumi', l'eleganza nella confraiODi*, 
unitaineut» al basso prezzo, fanno delta 

P R O . F U M E R I A 

A M O R - M I G O N E 
un aritoolo dei piti rioerealt e convenienti. 

AUÒB - MiaONH ESTRATTO 
A S O K • MI&ONB SAPONE 
&m"- MiaONE POLVERE di RISO 
ÀSOft-MIiiONE ACQUA pnr TOLETTA 
A S O K - MiaONB ACQUA DENTIFHICIA 
A2fC3 -, waaoifB i'OL VERE .DENTIFRICIA 
AMfflB-i'MMWHE BUSTA PROFUMO 

• SCATOLE per REGALI 
{ i nei/otianti mj^riiftittikeri^ Farmaoilti 9 Droghtari, 
« • n o ò'p^,',Vi»,,to,!;ii>^'i8, A t l l a i x o . 

•i"B Sf}RI RIBf»SJK<il' 

rjffooTiffPViWìir 
Volelfl dlgerlt hm\t 'Sovrana per la J.«o-{ 

retica ù 

l 'Acqua d i . 

di ottiuo Httpcre, e bat-
.. tcriologicamonle pura, 

0i£..E.io nicalìna, leggermente 
gazofiH, lieti» qunle disito il MaQtegazz<i cbc 
e buona pei sani, pei nialatL s pei semi-
sani. WtiehkxrWitao ?tét.'^^lr'ìì iovaont non 
esitò a qualificarla <'la mùjliore acqua da 
Invola,del\mondo. 

is.ao Iu «•«••( III sa batiicHc 
ItraìteH 'kooeif»'. 

Madri.. PùcìicpeEe. Nella sciita di unii- doletela Saluto W 
quore conciliate la boiitik 
0 i benefici etfotti. 

Per rinvigorire ihambial,"» per'ripnpi' 
derc le fono riòKihtip, uslite il nnoyji" tì'ro-
||qti(«_ i^Ai>TiviU)Uiiiii& pastina alimentare 
fabbricata-coìr ormai celebre A o n i i n I%'0' 
eerU IJninra I sali,di magnesia ui cui 
ìs ricca quost' sAttu"'' fIfoAoait k •pasjii,;rf?i-
steuto alla cotturaji'fjliiiidi! 'dì • ftóih"'VJÌK,e-

trire senza ii[f))|i{rsi% lo iitolmipOi , 

S e a t o l a 4l« ìm>mfpt, *lii(,:j„-i «'M*' 
M I l i A n i . p 

è il (ireforito ' dai buon J " 
gustai e da tutti quelli 'n^ 
che amano la propria sa­
lute, L'ili.' Prof. Sena-< 
toro .Semmola scrive : 
4 Ho ; sperimentato,' luigamente il ,F<irip« 
€l||IÌ!i«k.Mliilerl ,cl)e coftituì,8eó un'ottima 
preparazione per la cura dello diverse pio, 
rone'mie.' La sua tolleranza '' da pai'to dello 
stomaco rimpetto an lilire preparazioni da 
al 1fé,rrd'^UÌÌnti nii i l ' 
bill! stlp^riorita >. 

'e preparazji 
e r i un* ìndìscoEI? 

C O , 

sa 
p 

EummmhMs 4: " o« 

Uno dei'pir<ric«reat!tti|Ddotti per la ioilsttesiè l'Aitili"'' 

f'Propria'difllti più notevoh. E8Si»„,dj^4,9lltti,li^4» ^PÌiv . 
caFnc quella morbidezza, e qU4lr,iÌ«Ìlntdtp^ î:lieiii|«>'e aoii 
siÉ'f/o'-éhdlffei più bei giorni della gioveaiq e;'la''i>(riiiudc'j 
macchie roiKo'.' Qualunoiie sighd^ifé--quale non .loi*l)'«-
gelosa della purc^i^9gl^ÌM!., «glorito, non potrà fare a 
meno deU'f̂ f<;iia tli'.<G)gJiei,'ie Gelsomino il cui nso di­
venta ormaittg^neralo. 

Prezzo: tilìil bottiglia li. t.«i«.v, 
'•' TrWi'i velìilibilc ^rcsaKil'Uflicio Annunz; d'il Giv>i.{i«lfli-
'ti, FKIULI, L'dindjimiaadeUa'aFrofettura n. 6 ' 

f..iii-»<.v9t .J.̂ n> .̂< !̂̂ •yTgg;̂ »-»'-« -̂«r^e!'-»^T<•"^^ 

jw r « T I 

13 1. F F-11): A 

bippRoiiri i>iLL' uosEuii m HEDICIU DI piniiii j 
EUpsiixi^i; u.ii(!iiii}3Ìoinnw« t i 

CON PAIITtCU>Al|ONe 
OH HINISTCno UBtU INTFRHd'A ROMA 

ili dalli del 23 Dufmhri 19BQ, ^ ^ , 
l , PartjJcijaiKlo d,i:lle pif.prii!tà, del- ,Kio 
R f l Ù j H o ode! /''« JTO, que«tp,Pillols S i 1 
f Vengono prce'critt',' ilai inodici'da'oHre *Hj. 
Fijliftrttut'ainii in tutto qiielle m'àlailw'Jp 
povo occorro nn'eii'or^lca'curii ci^W 
fmfc'va, riicn(i'*ifii((',"/i»H^io*il'"'' 
îK:<l!P>ofi'̂ 'OflQ ai mcdioìiUil.ltgeote^ 

i tcrapoutii'ó dei più energici per ìstimo-1 
'" 'li'l'órganTamo c'tiiodiitcttrà le itìfeti-! 

few ftìft>felieJ*0-boU.o.tfiìi«oKta.i 
f'S. -CorìeprQvttìiPjirezziiùàiJtentlcIti^ 

l^dellt tare l'Uìiflft itvnta^ifara,utigari li J 

Mitn^o natiìjro, li 
noitn Hrma qw 
•jllli^jfiUbolfodetr' 

(CIIU. 
'•illitPjfiUbolfail, 
UmVlbllcllI 

r»j!'J'ÌSlViXr.'.S''fi«'i:>'''«'''*«i''°'*3 

L'/||!,qi|a Chin ino m i g o n r , pel grande favore che. incontra presso ì consumatori di buona 

fumeria, ha oftènuta ùn'-immeasa diffusione che va coQtinuamente.'aùmentando; tornaA'q'uindi natura 

gordd.ispedùlatori-'si-siano adoperati di imitarne i caratien esterni, allo scopo di spacciare le loramaniDolazioniv 
i , i ^ - ! , ' i in ' j f f i } A f i v f l t Ssi<^ "l'njirfSfiMnBÌtiflpnr' 

icO 

oa ecleigisnica pro-

aturale che alcuni' in-. 

. : . „ , U 1 . ^ - . « . - •• '. ••••••••' f . - r - rnM' ,n i5 ^.^07^ t .i 'f4^'"?1'«|Pfl!W^hT^?ll^^^^^^ 
a^jquQJl^'jla?cia,c{||e la ( h iu iua S l i g o n e si è mcri.tatamentiy acquistata-;'QuindFper-n&ti-'esser tratti in inganno, non 

potremmo abbastanza.raccomandare alla nostra clientela di non acquistare mài -quest'acqua,a peso, ma solo in. fiale 

jooriginali, ponendo grande attenzione all'etic-helta che distingue la nos ' t | a ,>p |^ fp l Ì t à , la quale poi-ta il nome e l 'in-

';;̂ ';dirizzo del|a nostra, Ditta A. MIGONE e Q., Via Torino, 12, Milano, e la marca dep isitata (tre tosto) qui sottosegnata. E 

sicéome accade a volte che taltini stabiliscono confronti di prezzo fra la nostra Ac^Utt <>'hii)ina' con qualche altra 

imitante la' nostra, crediamo opportuno ricordare che qùest^ nostra preparazione, frutto dello studio e della pratica di 

moltÌ3.si.mi anni, elaborata con metodi speciali, e .colle sostanza le,più pure, e le più scelte, seuza alcuna considerazione 

lllfri^W^' 'io,a..de{ib^ punlp. paragonarsi alle imitazioni che, anche quando-non sono nocive, certo, non, arrecano alcun, 

giovamentoj i proparatori delle quali, più che a tutt'altro, intendono a conseguire la ^.pi^iglianza c|ei nomi, l'apparenza 

esteriore e l'economia del costo, per ipoferlp.spacciare-a buon,'mercato. ' • 

AH;©ELO MIGONE^ & 
SI- ' 111 ' . ' .1 • ' ' , 1 

F^R O F U m I E R I 
h • ' . ; i,.-ì 'iJìT- =• • ' ' l'-i 11. 

1II|.«M« — wia Totriuo, i»^— iiiii.,Al%0. 

l!:a"J 
IPilVi 

' — t Triii'f ' 0-1'u i» u n i r " f)~if.ii 
Hl««r«»''l- A¥*ipi F^i-U^^ •*riÌS( 

Di'8.10' 10.~ 
o.iiiojsaciH wi^ 

'D. .UJ20-'1 19:B6"J 
Mitl8.S0 '-v aB;40?(! 

B3m»iKv atoo'i) 
0. .aZ.tO''-'' t.S!Ei>) '(•VQuetto'trelld î '̂ MrMi'>ìt'̂ ^e!Ìiì&'e.'" 

.̂ .̂ . . . — . . . . . . — 'tìntfqq'î '''*' ìir (<*«i)'o'.i 
.j'A* *̂  iiiiliiiit' Il iiiiim'J 

M''6n!iiW' ' ^ « M?a"li8B'» • ̂ « 
0. 4.15 8Bl»'' 
Mlf.fljfl 9.fia .: 
D..iW(!!B,i. l i i l&i l D..iW(!!B,i. 

18.30 ' 
0^Mj7,.?f).D SiJKi'L' 
D.,,30.1^ ,1, 83.(ISih. 

0." 15.B 

.aa»> DACASAK3A A l'OKTO<jK|,,||,BA,{ltfllTOGK. ACASASSA 
0. 6.45 6.*2 0 ; 8.0J. 8,«0 

•iflii.iifi.i.ia»jwfc. 
0."ì». 19.W;" 

0. 9.10 •'"'''» »:65^-" 

»i[")ft>p,lhiuVTièlW 
Mi.""a,iiB •" ' / ^ , 
0;"'B.01''-'' 
Mi'Jt6.43"'l' 
0. 1726 

lO.ST-' 
19.3«'"" 
ao.«i'«" 

iD8':l7,a»l''i' 

>A HDDOI ,A rox'/oìi. l iAfa imSMibièc i ià 
0. .,i7.6r 9;a8., M. <«.Stt, „ 8.B9ai 
M. 18,05, 1B(S9- 0! i M ,, • 16,81,, 

W W v W ' ^ f ' ^ S . 

^*i. 'érviì&à' 

it^mh' ' 11.48'' 
0. !5.<4;; 16.10'^ 
M. 20.1U 20.83 

L U9IHI 

<>.'")S'.vtì •" nij '*' ' 
Ol'lW).6Ì'f: Sl.JBi" 

Udiu 189S ~ Tif. auto Bardvsao 


